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TAVOLO TRATTATIVE 

Riunione del 16 ottobre 2007 
  
Martedì 16 ottobre u.s., presso il Ministero della salute, si è svolto l’incontro richiesto dal 

Sottosegretario Antonio Gaglione con le Associazioni di riferimento sui danni da vaccino, per 
illustrare la bozza del Decreto applicativo L.229/05. Presenti : il Direttore Generale del Ministero 
della salute Dott. Filippo Palumbo, il Responsabile Ufficio VIII Dott.ssa Giselda Scalera, il Dott. 
Salvatore Maiorino, le associazioni Condav, Corvelva, Cogedav, Amev, I Delfini,  Alv e  Anadma. 
Il dott. Filippo Palumbo ha dato lettura della bozza del Decreto applicativo L.229/05. 

  
Modalità di erogazione dell’art. 4 
 
L’applicazione dell’art. 4 verrà effettuata, così come da sempre sostenuto dal Condav, e cioè: 
♦ conteggio del periodo intercorso fra il manifestarsi del danno e l’ottenimento dell’indennizzo 
L. 229; 

♦ riduzione dello stesso al 50%; 
♦ erogazione fino ad un massimo di 10 annualità per intero.  
     Es: 30 anni di malattia al 50% = 15 anni = 10 annualità;  
16 anni di malattia al 50% = 8; 8 al 50% = 4, ecc…  (vds. tabella ministeriale in 
 allegato) 

♦ Gli importi, determinati ex lege 229/05, art. 4, sono erogati in cinque rate annuali, a 
decorrere dall'anno 2006. 

♦ Le prime 3 rate (anni 2006, 07, 08), verranno erogate entro i primi cinque-sei mesi 
dell’anno 2008. 

♦ L’importo sarà corrisposto in rate di importo crescente (spalmatura), calcolate in base 
all’ammontare residuo del finanziamento L. 229/05, ancora disponibile “in cassa” alla fine 
dell’erogazione dell’art. 1. 

♦ In caso di dichiarazione di assistenza prevalente e continuativa da parte dei congiunti, 
l’assegno Una Tantum verrà corrisposto per la metà al soggetto danneggiato e per l'altra 
metà ai congiunti che prestano o abbiano prestato al danneggiato assistenza in maniera 
prevalente e continuativa. 

♦ Se il danneggiato e' minore di età  o incapace di intendere e di volere, l'assegno Una 
Tantum verrà corrisposto   per   intero   ai  congiunti  conviventi,  che  prestano o 
abbiano prestato assistenza  continuativa  in maniera prevalente rispetto ad eventuali altri 
congiunti conviventi. 

♦ In caso di dichiarazione negativa di assistenza da parte dei congiunti in maniera   
prevalente  e  continuativa,  l'assegno Una Tantum verrà interamente corrisposto al 
soggetto danneggiato. 

♦ Nel caso in cui gli aventi diritto decedano prima della fine del pagamento dell’intero 
importo, i ratei rimasti insoluti verranno erogati agli eredi. 

 
 E’ stata data rassicurazione che, nel più breve tempo possibile, il Decreto applicativo verrà 
visionato dai funzionari del Ministero della Salute e, quindi, sottoposto alla firma del Ministro Livia 
Turco; successivamente, sarà inviato alla Corte dei Conti per l’approvazione definitiva ed infine 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. 



 
 
Sanatoria per i deceduti prima dell’entrata in vigore della legge 229/05. 
 Il dott. Filippo Palumbo, ha annunciato che sono stati recuperati i fondi per erogare, agli 
eredi dei danneggiati da vaccino deceduti prima dell’entrata in vigore della L.2289/05, l’intero 
importo in un’unica soluzione e non in 10 anni, così come in precedenza annunciato.  
 Inoltre, il dott. Palumbo, ha informato che, gli eredi dei danneggiati deceduti prima 
dell’entrata in vigore della legge - indipendentemente dalle domande presentate in 
precedenza ai sensi della L.229/05, per divenire titolari dell’ulteriore Equo indennizzo, 
dovranno presentare domanda entro il termine di 90 giorni, dall’entrata in vigore della 
sanatoria stessa.  
  
 Sanatoria per danneggiati riconosciuti ma non indennizzati per decorrenza 
termini. 
     L’avv. Stanca ha consegnato al dott. Palumbo un documento con il quale il precedente Governo 
si impegnava , nel corso della successiva legislatura, a riaprire i termini, per la presentazione della 
domanda d’indennizzo ai sensi della legge 210/92. 
 A tal proposito, il Presidente Condav, Nadia Gatti, ha chiesto la verbalizzazione della 
proposta presentata dal Condav di inserire negli emendamenti della Finanziaria 2007, una 
sanatoria che permetta a tutti coloro che hanno già ottenuto il riconoscimento del nesso causale 
fra danno e vaccinazione, di essere finalmente indennizzati ai sensi della L.210/92.  
 L’assenso da parte delle Associazioni presente è stato unanime, anche se non privo di 
qualche polemica. 
 Sappiamo non essere molto ma, per ora, è importante almeno far passare il principio. 
Comunque, è evidente che l’obiettivo finale è e sempre rimarrà, la riapertura incondizionata dei 
termini per la presentazione d’indennizzo, ai sensi della L. 210/92. 
 Nell’ipotesi di costituzione di un Tavolo Tecnico con i medici legali del Ministero della Salute, 
forse, potrebbe essere ampliato l’elenco delle patologie post-vaccinali occorse e, ad oggi, non 
ancora indennizzate. 
  
 Rivalutazione ISTAT L. 229/05 
 Il sig. Mariano Autiero, ha fatto presente, come la rivalutazione annuale dell’indennizzo L. 
229/05, venga attualmente erogato in base al tasso di inflazione programmata e NON 
in base alla variazione degli indici ISTAT, così come previsto dalla stessa legge. 
 Il dott. Palumbo si è detto disponibile a proporre al Ministro una modesta modifica al 
Decreto applicativo, per risolvere questo spinoso problema.  
 A questo proposito, il Condav ha già inviato al dott. Palumbo una richiesta ufficiale perché, 
già dal prossimo 1 gennaio 2008, possa essere applicato il nuovo indice ISTAT, così come previsto 
dalla legge 229/05. 
 
 
  
 


